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La lotta contro arroganza e inefficienza del centro-sinistra 

La Regione Calabria paralizzata 
dalla lotta DC-PSI sugli enti 

Nello Scudo crociato si pensa anche al prossimo congresso nazionale • A cosa mira la pseudo apertura nei confronti del 
PCI • I problemi sul tappeto sono ancora quelli di un anno fa: lotta al clientelismo e programmazione democratica della spesa 

A San Giovanni 
occupato 

il Municipio 
Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — « E" come se 
sulla porta del Comune li 
centro sinistra avesse appe
so il cartello: Chiuso per 
fallimento. Ma un comune 
può fallire? Cosi dice un la 
voratore sulla quarantina 
dinnanzi alla bacheca del 
Comune che espone la gra
duatoria per le case popola
ri. « Case senza servizi, sen
z'acqua, senza luce. Che te 
ne fai? Se la giunta comu
nale è in crisi come puoi 
sapere se e quando andrai 
ad abitare nella nuova 
casa? ». - -

Ancora una frase colta nel
l'androne del palazzo comu
nale occupato fin dal matti
no dai consiglieri del grup 
pò comunista. Il motivo di 
questa clamorosa protesta è 
il fatto che ancora una vol
ta la maggiore assise comu
nale con all'ordine del gior
no la elezione del sindaco in 
sostituzione del dimissiona
rio. il de Elio Foglia, dimes
sosi anche da consigliere, più 
di un mese fa. è saltata. 

Eppure qui. a S. Giovanni. 
gli emigrati sono 7 mila, le 
cifre della disoccupazione 
raggiungono il mezzo mi
gliaio; ci sono 2 mila giova
ni iscritti alle liste della 285. 

Un pezzo di Calabria, dun 
que. a suo modo rituale ed 
emblematico, non solo per la 
realtà, ma anche per le for
mule politiche. Il centro si
nistra. appunto. Nessuna no 
vita, rispetto a qualche an
no fa. quando la formula pò 
litica venne ripescata dopo 
una esperienza di sinistra 
che qui a S. Giovanni, ha 
tradizioni e radici profonde. 

Poi venne il 75. il meno 
161 al PCI. un brutto crol
lo. e una parentesi DC-PC1. 
con atteggiamento, confuso 
da parte del PSI locale. 

Il PCI però vuole mettere 
11 naso, tra l'altro, su come 
vengono gestiti i 5 miliardi 
che l'ESAC. ex OVS. Ente 
di sviluppo agricolo, feudo 
trentennale della DC e pun
to di scontro della politica 
regionale tra le forze dei 
centro sinistra? Ebbene per 
la DC è meglio la crisi. • 

Nell'aula occupata dai co
munisti e pieni di lavorato
ri e di giovani, la storia 
della nuova giunta, la rac
conta anche una radio lo
cale. Il centrosinistra na
sce senza programmi. La DC 
naturalmente fa la parte de! 

leone. Sindaco è ancora una 
volta il Foglia, una sorta di 
amministratore delegato del-
l'ESAC a S. Giovanni in 
Fiore. 

Della nuova coalizione fan-
no naturalmente parie il 
PSI e il PSDI. Ma un me.->e 
dopo, a maggio, è già la 
crisi. 

Un volantino della CGIL 
denuncia addirittura uno 
scandalo: alcuni lavoratori 
impegnati nei cantieri dei-
l'ESAC. vengono impiegali 
dal sindaco de nella costru
zione della sua bella villa. 
E a dichiarare che è già cri
si è un componente della 
stessa giunta di centro si
nistra. il socialdemocratico 
Antonio Sciarrotta. 

Comincia la sagra mortifi
cante delle brutte figure. Al
l'approvazione del bilancio 
comunale fra i componenti 
delia maggioranza è la rissa. 

E allora? Allora niente La 
crisi si trascina, i problemi 
vengano ignorati, la polemi
ca si allarga. Succede invece 
clie a riunire il Ccnsigdo co
munale ci pensa sempre e 
soltanto il PCI. con un'ir.-o-
ne politica di mobilitaztrne 
che impegna tutto '1 paese. 
Ed è cosi che fra la latitan
za del 50"i dei consiglieri del
la maggioranza si riesce i to
gliere dalle grinfie della spe
culazione edilizia un parco 
pubblico di 10 ettari. 

Si arriva così ad un me>e 
fa. il 4 ottobre, data di riu
nione del Consiglio comuna
le. Ma altro colpo di scem: 
niente chiarimenti, ma all'or
dine del giorno vi è un soìo 
punto, le dimissioni del s'n-
daco. II de Elio Foglia r.r-n 
lascia solo la poltrona di sin
daco. ma anche que.la di 
consigliere, perché la DC lo 
ha promosso: sarà uno dei 
consiglieri ,di amministraz'e-
ne dell'ESAC. 

La convocazione del nuovo 
consiglio è per il 3 novem
bre. Ma nella maggioranza 
ora la crisi si è trasfonda 
in rissa furibonda. La DC 
ha il cengresso alle porte e 
i dosaggi fra le correnti so
no più importanti dei dentini 
di un Comune. 

Dopo due ore di liti io una 
saletta del Comune, la deci
sione che viene presa è di 
far saltare il Consiglio. Ora 
è la lotta aoertn la lotta du
ra a cui con il PCI sta parte
cipando tutto il paese. 

Nuccio Manilio 

Indette dal Comitato regionale del PCI 

Due giornate in Calabria 
su! tesseramento femminile 

Nostro servizio 
CATANZARO — Oggi e do
mani si svolgono in Calabria 
le due giornate indette dal 
comitato regionale per il tes
seramento femminile. 

Si tratta di un momento 
importante di mobilitazione 
delie donne comuniste sulle 
tematiche più significative 
della condizione femminile in 
Calabria. Tema principale sa
rà l'occupazione, che sta ve
dendo in questi giorni mo
menti signiiicativi di lotta e 
di mobilitazione delle donne; 
ma non meno importanti so
no i temi dell'aborto e del 
carovita, i servizi sociali e la 
questione della casa, il pro
blema scottante della violen
za sessuale, sul quale tra 
l'altro, proprio sabato l'UDI 
organizza a Catatizaro un'im
portante manifestazione 
pubblica alla presenza di Lu
ciana Viviani e Sterano Ro
dotà. 

Questi incontri con le don
ne e le ragazze pari iranno 
comunque da una premessa j 
fondamentale; il valore della i 
lotta organizzata, della mili- 1 
zia politica. la necessità, in . 
somma, di un rapporto , j 
sempre più stretto tra biso- ! > 
gni « vecchi » e nuovi delle j 
donne e la battaglia comples- j ; 
siva per trasformare la aocie- j j 
tà calabrese. 

E* questo un discorso da 
portare tra le donne, le cui 
condizioni di vita, sempre 
più insopportabili, devono 
indurle ad una scelta di 
campo; la loro irruenza, la 
loro vivacità, la loro tenacia, 
la loro intelligenza sono oggi 
indispensabili per vincere in 
Calabria la lotta per lo svi
luppo, il rinnovamento. 

Che le donne sono cambia
te anrhr* nella nostra regione 
è un elemento che è stato 
sottolineato in varie occasio
ni. Per evitare di restringere 
l'analisi alle cosiddette «a-
vanguardie » prendiamo un 
altro esempio: il caso recente 
delle 77 braccianti di Nocara. 
in lotta sul terreno avanw.to 
dell'applicazione della legge 
di parità. 

CoVè se non la diminuzio
ne che la casalinghità non è 
considerata un destino e il 
scttnsa'-uio l'unico sbocco 
per le lavoratrici dell'agrico! 

tura? A queste novità, a 
queste spinte provenienti dal 
profondo della società non 
corrisponde un'adeguata pre
senza del movimento demo
cratico organizzato. 

Per quanto riguarda il 
nostro partito, raggiungere il 
10 per cento del tesseramen
to tra le donne (e neanche 
ciò si è realizzato nel 1979) è 
un obiettivo modesto di fron
te a questa realtà intermedia. 

Le riunioni, gli incontri, le 
manifestazioni di oggi e do
mani. toccano le realtà più 
diverse (particolarmente in
teressante il calendario di i-
niziative della federazione di 
Catanzaro che prevede in
contri con le raccoglitrici, le 
coltivatrici, le ragazze della 
cooperativa di Ghinami), af
frontando i temi più diversi. 
saranno l'occasione per lan
ciare la parola d'ordine di un 
tesseramento e di un reclu-
t?mento di massa tra le la
voratrici. le casalinghe, le 
braccianti, le studentesse. 

Rita Commisso 

Questo è il quadro dell» 
iniziative più significative 
che si svolgeranno in Cala
bria venerdì 9 e sabato 10 
• nei t torni immediata
mente successivi. 

Re«gio Calabria, sezione 
Battaglia: Ambrogio; Pa
trona (CZ): Bianca Bracci 
Torsi; 8. Giovanni In Fio
re (CS): Bracci Torsi; Co
senza, sex. GullO: Bracci 
Torsi; Maida (CZ): Giusy 
del Mugnaio; Moladi (CZ) 

sQuirino Ledda; Vibo, se
zione Centro: Graziella 
Riga; Dinami (CZ): Ci-
conte; Lamezia (attivo di 
zona): Barbarlo; Soverato 
(CZ), attivo di zona: Com
misso; Taverna (CZ): An
na Maria Longo; Chiara-
valle (CZ): BarberiO; 
Reggio Calabria, sex. Sbar
re: Vanna Triolo; Reggio 
Calabria, sez. Boclae: La-
nuca ra; Reggio Calabria, 
sezione Girasole: Triolo; 
Campo Calabro (RC): En
za Marchi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Centro si
nistra ni bando alla Regione 
Calabria. Si parla di crisi al
le porte, di frattura fra de
mocristiani e socialisti e in
tanto - l'assemblea regionale 
convocata per definire le leg
gi di delega a comuni e co 
munita montane per i 3.452 
corsisti, ha subito un nuovo 
rinvio a sabato mattina. 

Ma lo scontro vero di 
questi giorni è sulle nomine 
e su di esso non sono pochi 
gli osservatori politici che ri
tengono imminente una crisi. 
Tutto questo avviene sullo 
sfondo di una tensione 
drammatica fra le popolazio
ni e i lavoratori della Cala
bria e in cui il governo re
gionale recita, a secondo ilei 
giorni, una farsa, avvilente o 
tragicomica, avulsa comple
tamente dai reali problemi 
della regione. 

Ora il punto, come detto. 
sono le nomine dei rappre
sentanti regionali all'Opet a 
Sila e alla Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania. 
Dopo anni di rinvii che han
no gettato i due massimi enti 
della Calabria in una condi
zione insopportabile, i nodi 
arrivano al pettine e la gran
de manovra democristiana 
per accaparrarsi nuovamente 
la presidenza dell'Opera Sila 
e della Cassa sono in pieno 
svolgimento. 

Questo s'intreccia con al
tre manovre in vista del 
congresso nazionale scudo-
crociato, con la solita im
mancabile aggregazione fra 
forze e uomini diversi. Il ri
sultato. in ogni caso, è quello 
di un potere che mostra il 
suo volto più arrogante, at
tento alle poltrone e ai posti 
di comando come non mai. 
inflessibile. 

Cosicché all'Opera Sila, do
po un'interminabile, riunione 
della direzione regionale, la 
DC ha deciso di mandare 
niente meno che il suo segre
tario " regionale. Francesco 
Gallo, fedelissimo di Puija. 
un uomo, vale la pena ricor
darlo. al centro di vivaci po
lemiche alcuni mesi fa per 
specifici episodi di malco
stume raccontati sul suo con
to da un periodico calabrese 
e, in ogni caso, tutto fuorché 
un esperto in cose d'agricol
tura. 

La proposta Gallo ha im
mediatamente suscitato un 
vespaio di polemiche e l'e
sponente democristiano ieri 
ha pensato bene di smentire. 

II capogruppo del PSI al 
consiglio regionale, il com
pagno Mundo. dal canto suo 
ha dichiarato che < il PSI ri
conferma la sua assoluta in
disponibilità per una presi
denza democristiana • dell'O
pera Sila » 

Se questo è lo scontro at
tualmente in atto si com
prendono meglio le pseudo 
« aperture » venute dalla di
rezione regionale scudocro-
ciata sul terreno dei rapporti 
politici con i comunisti. Altre 
parole in sostanza lontane 
dalla concreta realtà della 
Calabria. « escamotage » ed 
equilibrismi ben distanti dal
la questione politica posta 
dai comunisti un anno fa al 
momento di uscire dalla 
maggioranza cosiddetta d'e
mergenza. 

Resta perciò come unico 
fatto concreto di queste set
timane e di questi giorni una 
maggioranza e una giunta di 
centro sinistra che mostrano 
sempre più e sempre meglio 
quanto siano lontani dalla 
Calabria e come si renda ur
gente e non più rinviabile 
una presa d'atto di questa 
situazione. - • 

La Calabria ha bisogno di 
ben altra guida e anche le 
< verifiche » sulle cose da fa
re da qui alla scadenza del 
1980. così come sembra si 
apprestano a fare DC. PSI, 
PSDI e PRI, sembrano più 
una ricognizione generica e 
superficiale che un effettivo. 
approfondito esame del per
chè si è giunti a questa si
tuazione di « credibilità zero » 
come la ha definita il segre
tario regionale del PCI, Ros
si. 

Lo scontro in atto nella re
gione è uno scontro di potere 
fra il vecchio e il nuovo e il 
sistema di potere della DC e 
del centrosinistra resiste con 
tenacia: si tratta di sapere 
che su questo terreno è aper
ta la lotta e die essa trova 
un immediato riscontro sul 
tema di alleanze politiche. 
Questo vale per la Regione 
ma anche, come facciamo 
con gli articoli che si pubbli
cano a fianco, in altre realtà 
della Calabria a cominciare 
proprio da Crotone e S. Gio
vanni in Fiore, due simboli 
di come in questa situazione 
calabrese pensa di sgovernare 
il centro sinistra. 

f. V. 

A Crotone il PCI 
abbandona 

l'aula consiliare 
Dal nostro corrispondente 
CROTON E — Consiglio co
munale all'insegna dell'arro
ganza e delle prevaricazioni 
l'altra sera a Crotone. Una 
prova ulteriore dello stato di 
inefficienza di questa giunta 
DC-PSI. che dopo molti mesi 
di inattività è stata costretta 
dal grupi>o comunista, con 
una richiestu di convocazione 
straordinaria, a riunire il 
Consiglio per discutere e af
frontare i problemi più ur
genti della città e del com
prensorio 

La farsa della convocazione 
la giunta l'ha già prepara
ta prima di entrare in aula: 
40 punti all'ordine del giorno 
e le richieste, poche e molto 
urgenti, del PCI sono disloca
te arbitrariamente a proprio 
piacimento. « E' un metodo 
— ci dice il compagno Colur-
cio. capogruppo consiliare 
comunista — che rivela an
cora una volta la volontà di 
questa compagine di non ri
spettare i diritti dell'opposi
zione e le attese della gen
te ». 

L'andazzo pilotato, d'altra 
parte, ha fatto sì che a tarda 
ora ancora non erano stati 
affrontati i problemi (tranne 
quello dell'aeroporto) posti 
all'ordine del giorno dal 
gruppo comunista. Era a 
questo punto che i comunisti 
chiedevano un aggiornamento 
affinché si svolgesse un dibat
tito serio e approfondito su
gli altri punti. La giunta ri
fiutava arrogantemente la 
propasta e così, i consiglieri 
comunisti abbandonavano 

l'aula consiliare in segno- di 
protesta. 

Un episodio grave quello 
dell'amministrazione comuna
le dell'altra sera che segna il 
periodo di un declino della 
vita politica che questi signo
ri dell'avventura e della 
spregiudicatezza intendono 
portare avanti. Una giunta 
predisposta e pronta solo 
quando si tratta di lavorare 
in direzione di particolari in
teressi e non quando invece 
ci sono da risolvere questioni 
importanti per tutta la citta
dinanza. 

Una maggioranza DC-PSI 
che ha concluso il ciclo delle 
trattative con la sostituzione 
dell'assessore socialista allo 
Sport, Napoli, con il consi
gliere Brenna (ex consigliere 
di una lista civica, ora socia
lista). Il che significa, nei 
fatti, il completamento della 
deteriore operazione che ha 
portato alla nascita di questa 
amministrazione. 

e 11 PCI — sottolinea il 
compagno Colurcio — è con
sapevole di essere oggi l'uni
ca forza coerentemente 
schierata a difesa degli inte
ressi della città e dei lavora
tori: per questo continuerà a 
battersi contro le prevarica
zioni e l'arroganza della 
giunta, contro ogni spinta al 
decadimento ed al prevalere 
di interessi particolaristici ». 

In questa situazione nessu
no può illudersi, conclude il 
compagno Colurcio: « Il PCI 
non cederà ad alcun com
promesso. 

C. t . 

Dalla redazione 
CAGLI A III — Si inromin. 
ria a capire ili chi è la col
pa «lei casi «li colera reni-
tirati a Cagliari. Certamente 
noli «li jumiiiiiistrutori pub
blici preposti alla saUumuar-
«lia «Iella salute e dell'igieni'. 
La colpa è «lepli aniellai clic 
protendono di c«intinuare a 
fare il loro mestiere, cioè 
ili pescare arselle e \eiulcr-
le. Sono «iiiesli gli untori. 
K subito ilopo vengono, na
turalmente. lutti quelli d i e 
non leggono ì giornali, nep
pure « il Corriere «Iella Se
ra M, per essere tempestiva-
mente informati che man
giare ai>elle è pericoloso, e 
che il prof. Anginni, prima
rio ilei reparto infettivi ilei-
l'ospedale civile, lo sconsi
glia. 

Gli arsellai — poveri un
torelli — liaii voglia ili as
sicurare che loro non si so
no neppure sognati «li met
tere vibrioni nelle arselle, 
e che «e mai i responsabili 
sono coloro che versano nel
lo stagno «li Santa Gillo i 
liquami non depurali e i ve
leni ileU'imhislria petrolchi
mica. 

Gli ar.-ellai non sono un
ion . .Ma come dimostrarlo? 
Ormai la loro posizione si 
?> falla ilifficilmenle sosteni
bile per chi cerca ilei capri 
espiatori il cui sacrificio non 
lo coinvolga. Ad essere sin
ceri si «leve riconoscere che 
la colpa non è «Ielle arselle 
e neppure ilei vibrioni, e 
tanto meno degli arsellai ili 
mestiere o ilei ilisocrupali 
d ie pescano nelle lagune ca
gliaritane per tirare a cam
pare. 

I veri untori som) quanti 
hanno ninc^o ili fare tempe
stivamente. e giorno dopo 
giorno, quel che era loro 
dovere per tenere pulita la 
città e per e\ ilare l*iin|iii-
namenlo degli slagni. Il co
lera aveva fatto una nuova 
apparizione sei anni fa (19 
casi e un decesso) . In quella 
circostanza sembrava che si 
fos^e persia-i definitivamen
te dell'urgenza di realizza
re il depuratore fognario. A 
questo scopo furono stanzia
le le somme necessarie. I^o-
uoslaule la granile e ricono
sciuta urgenza, il depuratore 
non è slato realizzato. Anzi. 
sì è strumentalizzata l'urgen
za nel tentativo di imporre 
la scelta ili un'arca che era 
al di fuori del potere munì-

Arselle e vibrioni coprono pesanti responsabilità 

Cent'anni dopo Cavour 
di nuovo i governanti 

sotto accusa per il colera 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sette casi di colera e tre 
casi di malaria accertati. Ieri mattina 
è stata ricoverata al reparto Infettivi del
l'ospedale SS. Trinità un'altra donna, Zeb-
hedea Fnrris, di 51 anni, abitante in via 
Sabotino, nel quartiere di S. Avendrace, 
uno del tanti quartieri popolari cagliari
tani dove le malattie endemiche non han
no mai cessato di proliferare. Con la Far-
ris erano state internate altre due donne, 
dimesse subito dopo gli esami di labora
torio da cui sono risultate delle « porta
trici sane ». 

Il vibrione colerlgeno. dunque, si dif
fonde in tutti i quartieri della città e cer 
tamente — secondo i medici —- continue
rà a provocare vittime. 

I sei cittadini colpiti da colera nei gior
ni scorsi non destano preoccupazioni, tran
ne qualche caso. E' stato accertato che I 
pazienti (Grazletta Casula. 75 anni; Mar
co Poxeddu, 25 anni; Luigi Cappa!. 28 
anni; Giovanni Littera. 47 anni; Efisio 
Serra, 39 anni e la moglie Rosalba Bodano, 
35 anni) avevano tutti mangiato arselle 
crude, acquistate nel mercatino di S. Ella 
(ora chiuso per disposizione del sindaco), 
in piazza San Michele e in altre rivendite 
improvvisate. 

Per combattere l'epidemia il vertice de

gli esperti riuniti alla Regione dall'asses
sore Rais, ha presentato un piano con tre 
obiettivi fondamentali: sorveglianza sul
l'uomo (casi clinici e portatori); sorve
glianza sull'ambiente (presenza del vibrio
ne) e conoscenza del fenomeno epidemi
co. E' stato deciso un controllo periodico 
del liquami e delle acque lagunari, men
tre sarà avviata una indagine sulla mor
bosità e mortalità derivata da malattie 
gastrointestinali. 

Mercoledì prossimo l'Assemblea sarda — 
su richiesta del PCI — si riunirà in se
duta straordinaria. 

E veniamo alla malaria: è ricomparsa 
in Sardegna creando allarme nelle popo
lazioni della provincia di Nuoro: a Maco-
mer, Dualchi e Osini sono stati indivi
duati tre casi. 

Nel corso degli ultimi anni, nelle varie 
zone dell'Isola, si sono verificati diversi, 
anche se «segreti», casi di malaria, per 
i quali è indubitabile che il contagio è 
avvenuto attraverso il vettore abituale 
della malattia: quella zanzara anofele che 
i più credevano definitivamente scompar
sa dopo la formidabile disinfestazione 
condotta dall'ERLAS nell'immediato do
poguerra. 

cipale. Infatti, ' si è voluto 
caparbiamente insistere per 
la costruzione del depurato
re fognario nello stagno «li 
.Molcnlergiiis, protetto dalla 
convenzione internazionale 
di Itamsar. 

lina scella, comunque, di
scutibilissima e discussa, la 
cui indisponibilità non con
sentiva la rapida realizzazio
ne di un'opera estremamen
te necessaria per il rapoluo-
g«i sardo. Come avevamo pre
visto, e rome i fatti hanno 
dimostralo. Allora, porcini 
non sì è provveduto in tem
po? E per quali ragioni st 
è lasriata la città senza fo
gne e senza acqua, invasa da 
rifinii e parassiii? Il disa-
>lralo quadro di Cagliari non 
è. dovuto a cause naturali. 
ed è troppo comodo dare agli 
arsellai la patente ili untori. 

I veri untori sono gli am
ministratori dì Cagliari clic 
la-ciano la città in preda al 
caos igienico e al completo 
disservizio ospedaliero. Non 
«'* una novità. Da anni ve
diamo in ogni angolo di stra
da cumuli di rifiuti: le ma
cerie lielliclie in molti punti 
del contro storico non sono 
mai state rimosse: l'area do
ve era stata iniziata, oltre 

20 anni fa, la costruzione del 
palazzo del Consiglio regio
nale, si è via via trasforma
la in un grande immollile/.-
zaio e in allevamento di 
gatti. Ha mai visto il sinda
co galli e topi clic assaltano 
e squarciano, durante la not
te, i sacchetti di plastica de
positati in tutto lo strade, 
e rarcolti quando è giorno 
inoltrato, se non c'è sciope
ro o l'assenteismo non è acu
to? E sa il sindaco che virus 
di ogni sorta (quelli dell' 
epatite viralo, della salmo-
uellosì, del Iraroma e della 
scabbia) si trasmettono a 
madri ignare, a vecchi dei 
bassi e a bambini senza aria 
né luce nei tuguri del centro 
storico e delle triste perife
rie? 

Ora. ci dicono, sia acca
dendo « il miracolo del co
lera »: l'assunzione di un 
rcutitiaio di nuovi netturbi
ni finalizzala non alla puli
zia della città, ma all'incre
mento del parco galoppini. 
Se questo è il « piano di 
emergenza ». possiamo dav
vero stare tranquilli. State 
pur corti che la patologia 
del sottosviluppo continuerà 
ad avere radici solide. Ed 

'allora il' colera non potrà 

g. p. 

affatto es«ere considerato un 
« infortunio » così come 
Giorgio Asproni (il deputato 
sardo risorgimentale e post-
risorgimentale appena a ri
scoperto » anche fuori dall' 
isola) considerava la spaven
tosa epidemia del luglio-
agosto 1B55 che seminò mor« 
te a piene mani in Sardegna 
(olire 6 mila cadaveri), so
prattutto a Sassari. 

Per Asproni la diffusione 
del colera era « una colpa 
politira » da addebitare tan
to alla classe dirigente sarda 
quanto a quella piemontese. 
Si racconta tra l'altro che, 
in quella spaventosa occasio
ne, Cavour e Rattazzi mini
mizzavano (pianto stava ac
cadendo in Sardegna: i due 
statisti, più che a debellare 
l'epidemia del colera, pensa
vano, in quel periodo, a ven
dere la nostra isola alla 
Francia. 

Sono passali più di cento 
anni e le co s c non sono cam
biale di molto. Il colera e 
diventato una infezione en
demica. e i politici democri
stiani pensano come trasfor
mare ogni vibrione in un 
volo elettorale. 

Michelangelo Pira 

Conclusione della vicenda « Antonella Calze» 

Condannati tre padroni 
dopo il crack aziendale 

Storia di truffe e raggiri - Messinscena per succhiare sol
di pubblici - Altre assoluzioni per insufficienza di prove 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono stati con
dannati dal tribunale di Ca
gliari i responsabili del crack 
della «Antonella Calze». I 
giudici hanno inflitto ad Au
gusto Raimondi, Roberto Bar-
telloni. Andrea Cantola, ri
spettivamente tre anni, due 
anni, un anno e mezzo di 
carcere. Altri tre imputati 
accusati di aver rilasciato 
fatture falsificate, sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove. Fni ranno dunque in 
carcere i «tre avventurieri»: 
davanti al giudice hanno do
vuto spiegare le stranezze e 
le anomalie di una gestione 
che ha portato al fallimento 
dell'azienda. Gli imputati 
hanno tentato di discolparsi. 
scaricando tutte le responsa
bilità su Edmondo Tovaglie-
ri. considerato ideatore del
l'affare. Ma il Tovaglierì non 
è perseguibile: risulta dece
duto da due anni. 

Si conclude in questo modo 
la vicenda dell'azienda sorta 
nell'area industriale di Mac-
chiareddu. Una brutta sto
ria di truffe, di imbrogli, di 
falsificazioni, ma anche di 

colpevole (a dir poco) com
piacenza degli organi regio
nali. Purtroppo a farne le 
spese sono ancora una volta 
le lavoratrici. Cinquanta don
ne. che avevano sperato in 
un lavoro finalmente stabile 
e sicuro in fabbrica, sono 
sul lastrico. 

Dieci anni fa approdò a Ca
gliari il gruppo di «indu-
strialotti » del settentrione. A 
Busto Arsizio il gruppo pos
sedeva già un'azienda di cal
ze. Davanti all'assessore re
gionale e ai funzionari della 
Cassa del Mezzogiorno i « tre 
avventurieri « presentarono 
un progetto per un nuovo in
sediamento industriale: mac
chinari ultramoderni, garan
zie di sviluppo, possibilità 
di centinaia di posti di lavo
ro. Era purtroppo un gigan
tesco bluff. 

Il macchinario era infatti 
quello vecchio e inservibile. 
ormai sorpassato, che trasfe
rirono alla «Antonella Cal
ze» dalla azienda del nord. 
Compiacenti « amici » falsifi
carono le fatture di vendita. 
La Regione ci cascò (quanto 
inconsapevolmente?) e sbor

sò 140 milioni. Denaro a « fon
do perduto». Insomma. 150 
milioni regalati che i tre in
tascarono puliti puliti (ma 
nessuno prese bustarelle?). 

Nel 1972 finalmente la « An
tonella Calze» inaugurò la 
produzione. Furono assunte 
50 lavoratrici. Ben presto pe
rò le cose andarono male. 
Le tante promesse degli am
ministratori sulle «magnifi
che sorti» dell'azienda si ri
velarono fallaci B venne di
mostrata la vera natura della 
operazione: una bolla di sa
pone per e fregare » soldi pub
blici. Di sviluppo produttivo 
e di centinaia di posti di la
voro. manco a parlarne. 

Nel 1977 l'epilogo «spera
to » degli « industrialotti »: 
chiusura della fabbrica, li
cenziamento della manodope
ra. in tasca un bel gruzzolo. 
L'autorità giudiziaria, su se
gnalazione della Guardia di 
finanza, apri un'inchiesta. Il 
magistrato «spulciò» fatture 
e bilanci L'affare venne cla
morosamente a galla. Il vero 
epilogo si è avuto ieri: la 
galera per i truffatori. 

a. m. 

Importante sentenza a Bari contro il CPR 

Lo licenziano: il giudice 
gli dà ragione due volte 
Dovrà essere riassunto - Aveva denunciato lo sfrutta
mento di handicappati - L'indagine passa alla Procura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Applicando l'articolo 
28 dello Statuto dei lavorato
ri il pretore del lavoro Emi
lio Marzano ha dichiarato an
tisindacale la condetta degli 
organi dirigenti e responsabi
li del CPR (Consorzio pro
vinciale di riabilitazione per i 
soggetti neurolesi e motulesi) 
e ha ordinato il reuitegro in 
servizio effettivo a Bari del 
compagno Franco Matarrese. 
assistente sociale e segretario 
a»:endale della FLEL-CGIL. 
sospeso dal servizio nell'ago
sto scorso. 

Inoltre ha disposto che co
pia della sentenza e dei ver
bali di causa sia trasmessa 
alla Procura della Repubblica 
por ouanto di sue eventuale 
compt-tenza in ordine ad ipo
tesi di reato a carico degli 
amm»»-i5tratori e dei sanitari 

Infine il pretore ha con
dannato il Consorzio al pa
gamento dell" spese e ad ar-
enviare il procedimento di-
KiiplJnare promosso a carico 
del compagno Matarrese. 

La sospensione del segreta
rio aziendale fu l'atto culmi
nante di una serie di intimi
dazioni e di ricatti che i di
rigenti del CPR misero in at
to contro quei dipendenti che 
maggiormente s\olgevano at
tività sindacale e denuncia
vano l'andazzo clientelare e 
lo sperpero di denaro pub
blico del Consorzio. 
• La trasmissione della sen
tenza alla Procura della Re
pubblica servirà a fare piena 
luce si'lla gettone del CPR. 
uno degli enti pubblici più 
costosi d'Italia, che a Bari e 
in provincia dovrebbe assi
stere e promuovere il reinse
rimento degli handicappati. 

Le accuse che il sindacato 
muove ai dirigenti del CPR 
sono ben precise. Lo stesso 
Consiglio regionale pugliese 
con una mozione approvata 
nell'aprile scorso censurava 
duramente l'operato del Con
sorzio e impegnava la Giunta 
a predisporre una indagine 
conoscitiva per frenare il 
malcostume nc-lla gestione 

i il responsabile della Pubblica Istruzione a Vibo Valenzia 

«Caro ministro, vogliamo dirle qualcosa» 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — ValitUt-
ti, ministro della pubblica 
istruzione, sarà oggi a Vibo 
Valentia. L'occasione è un 
convegno cui parteciperà an
che il ministro per la Fun
zione pubblica Giannini, sul
la ristrutturazione dei prov
veditorati agli studi dopo la 
creazione dei distretti sco
lastici. 

Un convegno per gli addet
ti ai lavori, dunque, niente 
di male, solo che gli stu
denti medi avrebbero prefe
rito che il ministro rispon
desse anche ai quesiti e alle 
domande che un diffuso mo
vimento di lotta sta Invano 
chiedendogli. Da qui la deci
sione della federazione giova
nile comunista di indire in
sieme ai rappresentanti de

gli studenti una giornata di 
lotta per oggi. 

Un corteo si metterà in 
marcia, dato che il convegno 
si svolgerà in un albergo ad 
un chilometro di 'distanza 
della città, per portare la 
propria protesta nei confron
ti del ministro e per soste
nere ancora le rivendicazioni 
di tutto il movimento stu
dentesco nazionale. 

La manifestazione si con
cluderà con una assemblea 
cui. appunto, è invitato il 
ministro Valitutti. Gli stu
denti di Vibo Valentia pre
senteranno al ministro la di
sastrosa situazione in cui 
versano gli istituti medi del
la città: numerose scuole si 
trovano in abitazioni civili 
e non è mai stato deciso 
quando saranno costruiti gli 
edifici pubblici, è il caso del 

liceo scientifico: c'è poi il 
nuovo istituto tecnico indu
striale, i cui lavori di costru
zione sono cominciati parec
chi anni fa e ancora non si 
sono conclusi. 

Intanto, gli studenti devo
no frequentare le lezioni di
visi in due istituti diversi, 
uno dei quali è stato da tem
po dichiarato inagibile. I 
molti studenti pendolari chie
deranno come sarà possibile, 
soprattutto per loro, fare le 
ore di 60 minuti, dato che 
in alcune scuole si fanno fi
no a sei ore quotidiane e. 
se 1 conti sono degni dell' 
attenzione del ministro, si fi
nirebbe alle ore 14.30, dopo
diché ognuno avrebbe da fa
re 1 suoi 30 o 40 chilometri 
per tornarsene a casa, ma
gari su corriere vecchie • 
scassate. 

C'è poi tutta la questione 
delle elezioni per gli orga
nismi collegiali. Anche a Vi
bo Valentia i rappresentanti 
degli studenti che fanno ca
po alla sinistra si sono di
messi. e ne hanno discusso 
in numerose assemblee e 
nelle scuole. 

La richiesta è nota: biso
gna che Valitutti rinvìi le 
elezioni, accogliendo in que
sto modo le proposte che so
no venute ancora l'altro ieri 
dalla commissione pubblica 
istruzione della Camera. Gli 
studenti rifiutano di parteci
pare a organismi nei quali 
sono chiamati a- decidere 
solo sul cancellino da cam
biare, sul vetro da accomo
dare e così via. 

La partecipazione deve In
tendersi nel suo significato 
più alto e più vero di uni

tarietà nelle decisioni, finen
do cosi di essere funzionali 
a facili e fattivi consensi da 
parte studentesca. Ecco dun
que che i profeti del «ri
flusso». quelli che in otto
bre titolavano ì loro setti
manali con l'esplicito mes
saggio «quest'anno si studia, 
è finito l'impegno dei giova
ni ». trovano ogni giorno 
chiare smentite. 

Hanno di fronte non un 
movimento libellista, ma una 
forza che si pone concreta
mente il problema di cam
biare la scuola. E quindi 
parla di organismi collegia
li. orario, didattica, perché 
si pone con l'atteggiamento 
giusto nei confronti della 
scuola. 

Antonio Preiti 

dell'Ente. 
Nonostante ciò il CPR con

tinua ad operare indisturba-
tamente sulla pelle dei tremi
la handicappati. 

Nato dalle ceneri del vec
chi centri AIAS, il CPR rice
ve fondi dal ministero della 
Sanità, dalla Regione, dalla 
Provincia e dai comuni con
sorziati in base al numero 
degli assistiti per un totale di 
venti miliardi, e, sotto l'at
tuale gestione, ha raggiunto i 
duemila dipendenti. 

L'assunzione del personale 
è sempre avvenuta in modo 
irregolare secondo i criteri 
clientelari del presidente de
mocristiano Cosmai. 

Un'altra distorsione del 
CPR è la tendenza ad assi
stere ed internare quanti più 
handicappati è possibile. 
Questo perchè più sono gli 
internati, maggiori sono le 
entrate finanziarie. 

E può capitare anche che 
bambini con lievi malforma
zioni vengano ricoverati 
quando potrebbero essere 
aiutati con ginnastica corret
tiva senza la mortificante e 
costosa assistenza di handi
cappati. Emblematici sono i 
casi di soggetti assistiti per 
affetti da « irrequietezza psi
comotoria ». da semplici sco
liosi. da « gambe a x o da 
piedi piatti » o da « capric
ciosità ccrebropatica ». 

Tutto questo mentre II 
centro CPR di Corate era te
nuto in tali condizioni di ino-
spitabilità da essere chiuso 
per intervento dell'ufficiale 
sanitario. Vittime di questo 
assurdo e irrazionale modo 
di gestire l'assistenza e la 
riabilitazione sono gli handi
cappati le ad condizioni psi-
cosifiche molte volte sono 
peggiorate. 

E' auspicabile che enti ele
fantiaci come il CPR siano 
smantellati, che il recupero 
degli handicappati sta affida
to ai poliambulatori delle u-
nità locali socio sanitarie co
sì come è previsto dalla ri
forma sanitaria e che la ma
gistratura faccia giustizia di 
chi ha fatto dell'assistenza ai 
più deboli un vergognoso af
fare. 

Giovanni Sardone 
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